
Mazzoleni e Casini, i signori del tennis
Terzo successo consecutivo ai campionati provinciali assoluti, ultimo atto della stagione agonistica

Hans, numero uno, trionfa nel maschile. Più difficile la vittoria per Cristina contro Linda Agazzi
C’è un destino comune che lega i vin-

citori dei campionati provinciali asso-
luti, terminati nella serata di ieri al Tc
Bergamo. Sia Hans Mazzoleni, trion-
fatore tra i ragazzi, sia Cristina Casi-
ni, che ha incamerato il titolo femmini-
le, hanno raggiunto il terzo successo
consecutivo in questa manifestazione,
che come da tradizione ha chiuso la sta-
gione del tennis orobico. 

Mazzoleni partiva chiaramente favo-
rito alla vigilia, e sui campi di casa non
ha deluso le attese. Il numero 1 del see-
ding ha passeggiato fino al match deci-
sivo, lasciando un solo gioco in semi-
finale a Jotti, prima di imporsi di fron-
te al numero 2 del tabellone, Tabacchi-
ni. L’incontro ha visto Mazzoleni fin da
subito più autoritario e in grado di co-
mandare lo scambio, mentre il rivale
non ha mai trovato con-
tromisure per arginarlo. 

Da qui il 6-3, 6-1 con-
clusivo, che ha sancito il
terzo sigillo per il 25 enne
bergamasco, il quale, no-
nostante abbia ormai in-
trapreso a pieno ritmo
l’attività di maestro, rie-
sce comunque ad essere
competitivo su buoni li-
velli. Al contrario di quel-
la maschile, la finale fem-
minile è stata combattuta ma non bel-
lissima. La Casini ha iniziato bene e, col
suo gioco sempre molto vario, è riusci-
ta a imbrigliare i colpi robusti di Lin-
da Agazzi, fino a chiudere il set d’aper-
tura per 7-5, alla quinta occasione uti-
le.

Poi il match è un po’ cambiato perchè
la detentrice del titolo ha cominciato ad
accusare la stanchezza, e ha deciso di
accelerare i tempi forzando di più, ma
andando anche incontro ad errori gra-
tuiti: risultato, 6-3 Agazzi e partita che
si decideva al terzo. Il copione tattico
non è cambiato nel parziale decisivo,
ma stavolta la Casini sbagliava meno,
al contrario dell’avversaria che invece
commetteva troppi errori nei momenti
importanti. 

In pochi minuti la giocatrice di Ba-

gnatica volava 5-2, subiva un recupero
fino al 5-4, ma chiudeva nel gioco suc-
cessivo al secondo matchpoint. «Sono
contenta – ha dichiarato la campiones-
sa orobica – perchè per me è il quarto
titolo negli assoluti, e quando ho gioca-
to ho sempre dato il massimo. In que-
sta finale sapevo di poter dare fastidio
alla mia avversaria, ma lei è progredita
molto di recente e la sfida era aperta.
Ero davvero stanca ma è andata bene».

Passando agli altri tornei, Camillo
Bruschi ha incamerato il titolo nel ta-
bellone per 4.5 e Nc, nella corrispon-
dente prova femminile successo per
Giulia Facchinetti. A Cattaneo e Mile-
si i primi titoli Over. Devono ancora con-
cludersi i tornei di doppio maschile,
femminile e misto, con Comotti/Valche-
ra, Agazzi/Casini e Agazzi/Comotti co-

me coppie da battere.
Risultati - Assoluto ma-

schile Quarti: Mazzoleni
b. Bee 6-0, 5-0 ritiro; Jot-
ti b. Gabrieli 6-2, 5-7, 7-
6; N. Richelmi b. M. Li-
monta 6-0, 3-0 ritiro; Ta-
bacchini b. Falardi 6-3, 6-
2. Semifinali: Mazzoleni
b. Jotti 6-1, 6-0; Tabac-
chini b. Richelmi 6-4, 6-
3. Finale: Mazzoleni b. Ta-
bacchini 6-3, 6-1. 

Assoluto femminile Quarti: L. Agazzi
b. Imolesi 6-1, 6-2; Capella b. Gamba-
rini ritiro; Uberti b. F. Agazzi 7-5, 0-6,
7-5; Casini b. Sorlini 6-3, 6-4. Semifi-
nali: Agazzi b. Capella 6-1, 6-0; Casini
b. Uberti 6-2, 7-5. Finale: Casini b.
Agazzi 7-5, 3-6, 6-4. 

4.5-Nc maschile Semifinali: Bruschi
b. Rossi 6-4, 6-1; Savoldi b. Sangiovan-
ni 4-6, 6-3, 6-1. Finale: Bruschi b. Sa-
voldi 6-2, 5-7, 7-6. 

4.5-Nc femminile Semifinali: Facchi-
netti b. Salvi 6-1, 6-2; Scarpellini b. Di
Massimo 6-4, 6-1. Finale: Facchinetti
b. Scarpellini 6-4, 6-2. 

Over 45 maschile Finale: Cattaneo b.
Valagussa 6-4, 6-2. 

Over 55 maschile Finale: Milesi b. Co-
ter 4-6, 6-3, 6-1.

Cristian Sonzogni

Bruschi, Facchinetti,
Cattaneo e Milesi
gli altri campioni.

Ancora da
concludere 

il doppio maschile, 
femminile e misto

I N  B R E V E

Zurigo: Bettini 1°, a Di Luca il Pro-Tour
Aveva ragione Paolo Bettini per il mancato appoggio avuto
dalla squadra azzurra ai Mondiali di Madrid. Quale sia il suo sta-
to di forma il Grillo toscano lo ha dimostrato ieri nel freddo (9
gradi) e sotto la pioggia di Zurigo, risultando protagonista asso-
luto di una classica che ha vinto per la seconda volta in carrie-
ra. Per il ciclismo italiano il successo è stato doppio, perchè al
quarto posto ottenuto ieri Danilo Di Luca ha avuto la certezza
matematica della vittoria nella classifica del Pro-Tour. Solo una
trentina di corridori hanno portato a termine il campionato di
Zurigo.

Ciclo: muore in gara juniores di Cantù
Un corridore della categoria juniores, Paolo Marelli, 18 anni,
di Cantù (Como), tesserato per il team Fabio Casartelli è morto
ieri in un incidente avvenuto nel Lecchese durante la 41ª edi-
zione della Medaglia d’Oro Primo Lamperti, organizzata dalla Al-
ba Orobie Bike.  L’incidente è avvenuto attorno a mezzogiorno
lungo il percorso, tra Rovagnate e Imbersago. Il giovane stava
procedendo in discesa quando, forse per l’asfalto reso viscido
dalla pioggia, è caduto ed è finito fuori strada riportando feri-
te gravissime ed una probabile emorragia interna.

Calcio a 5: Bergamo ko ad Aosta
Seconda sconfitta per il Bergamo calcio a 5 che dopo la bato-
sta dell’esordio contro il Brianza, ha perso 2-1 in casa dell’Ao-
sta (favorita numero uno al successo finale). Oliveira e Lima fir-
mano le due reti aostane in apertura e Raccagni accorcia le
distanze a inizio ripresa. I rossoblù comunque appaiono in cre-
scita e già domani sono attese conferme nel ritorno di Coppa
contro la Domus Bresso.

Rally: Loeb (Citroën) campione
A tre gare dal termine della stagione al francese Sebastien Loeb
(Citroën) è bastato un secondo posto nella prova giapponese di
Obihiro per vincere il campionato del mondo di rally e bissare
il suo successo dello scorso anno. In classifica generale Gronholm
passa al secondo posto con 6 punti di vantaggio sul norvege-
se Solberg.

Pugilato: Vidoz conserva l’europeo
La corona europea dei pesi massimi è stata salvata ma così
Paolo Vidoz non andrà lontano. Che l’incontro alla Ewe Arena di
Oldenburg sia stato assolutamente deludente lo sa bene anche
il trentacinquenne pugile goriziano, che davanti al pubblico te-
desco non si è lasciato andare ad alcuna manifestazione di gioia
per avere superato ai punti l’inglese Michael Sprott.

Hans Mazzoleni, per la terza volta campione provinciale Anche Cristina Casini è al terzo successo ai provinciali

Atletica: Sanna e Mazzeo, superdoppietta
Alla classica «8 ore della Ca-

praia» il gran fondo orobico do-
mina grazie a una grande dop-
pietta. Al successo sono arrivati
Paoletta Sanna e Antonio Maz-
zeo, che hanno dominato un ag-
guerrito lotto di avversari, con-
fermando la loro non sottovalu-
tabile caratura in questa diffici-
le specialità.

Paoletta aveva promesso do-
po la sfortunata prova all’euro-
peo della 100 km: «Sto bene co-
me forse mai è successo in pas-
sato e il ritiro in Olanda per
crampi faccio fatica a digerirlo;
quel titolo era ormai mio e me

l’ha scippato proprio la sfortuna.
Ho dentro di me tanta di quella
rabbia che alla Capraia ne vedre-
mo delle belle». Una dichiarazio-
ne della vigilia eloquente. Così
è stato, Paola ha frantumato la
resistenza delle altre concorren-
ti percorrendo ben 83,21 km sen-
za la minima flessione su un per-
corso non facile e in condizioni
meteo non ottimali. Ha così con-
fermato di essere ormai la nume-
ro uno del gran fondo italiano.

Sullo stesso livello Antonio
Mazzeo che s’è preso il lusso di
battere tutti in campo maschi-
le; ha chiuso con 87,8 km all’at-

tivo, ribadendo la sua nuova fi-
losofia agonistica: «Alla mia età
forse è meglio dedicarsi a distan-
ze più corte, ad assorbire fatiche
più facili da metabolizzare e pro-
prio in questo filone ormai mi sto
indirizzando». Così è stato alla
Capraia, sebbene alle spalle ab-
bia un mese di gare da far trema-
re i polsi e tutte portate a termi-
ne alla grande. Ma Mazzeo da
sempre ci ha abituato ad impre-
se del tutto al di fuori della nor-
malità, per cui ci aspettiamo, al
di là delle sue nuove idee, altri
exploit incredibili per la sua età.

Giancarlo Gnecchi
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